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Modalità di presentazione della Domanda di Riconoscimento 

 

Domanda e risposta del 13-10-2010 

Quali sono le modalità per la presentazione della domanda di riconoscimento 

dell’accreditamento per l’attività di verifica previste dalla direttiva 2003/87/CE? 

 

La domanda di riconoscimento deve essere presentata al Comitato tramite la compilazione e 

l’invio del modulo in formato Excel (.xls) “Domanda di riconoscimento dell’attività di 

verifica” presente sulla pagina del sito del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare. La documentazione richiesta va inviata via e-mail come allegato in 

formato Pdf (.pdf). Non verranno prese in considerazione domande di riconoscimento con 

documentazione mancante o incompleta. 

Il modulo compilato e la relativa documentazione allegata devono essere inviati alla casella di 

posta elettronica: RAS.verificatori-ET@minambiente.it con oggetto: “Richiesta di rilascio 

del riconoscimento per lo svolgimento dell’attività di verifica delle comunicazioni delle 

emissioni di cui all’art. 15 della Direttiva 2003/87/CE” sottoscritti con firma digitale basata 

su un certificato qualificato, rilasciato da un certificatore accreditato, ai sensi del Decreto 

legislativo n. 82 del 7 marzo 2005.  

 

Domanda e risposta del 13-10-2010 

Quali soggetti possono effettuare la domanda per il riconoscimento? 

 

Ai sensi dell’articolo 3 comma 3 della Deliberazione 24/2010 possono effettuare la domanda 

per il riconoscimento dell’accreditamenti i seguenti soggetti: 

a) Organismi verificatori accreditati da un  Organismo di accreditamento nazionale 

designato ai sensi del Regolamento (CE) N.765/2008; 

b) Organismi verificatori accreditati  in accordo alla norma EA 6/03 da un altro 

Organismo di accreditamento della Ue; 

c) Organismi verificatori riconosciuti ad operare dal Comitato, ai sensi della 

Deliberazione 24/2010. 

 

Per ciascuno degli Organismi sopra indicati, la normativa prevede differenti modalità di 

presentazione della domanda.  
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Domanda e risposta del 13-10-2010 

Quali sono le modalità per la presentazione della domanda di riconoscimento 

dell’accreditamento per l’attività di verifica per gli Organismi verificatori accreditati da 

un  Organismo di accreditamento nazionale designato ai sensi del Regolamento (CE) 

N.765/2008?  

 

Gli Organismi verificatori accreditati da un  Organismo di accreditamento nazionale 

designato ai sensi del Regolamento (CE) N.765/2008 possono inoltrare la domanda di 

riconoscimento al Comitato presentando la documentazione specificata all’articolo 3 comma 

2 della Deliberazione 24/2010, compilando le sezioni 1, 2, 3, 4, 5 e 7 dell’apposito modulo 

“Domanda di riconoscimento dell’attività di verifica”. 

In particolare, alla sezione 1 lettera (i), deve essere specificata, tramite l’uso del menù a 

tendina, la casistica di accreditamento nella quale l’organismo verificatore ricade. 

Nel formulario bisognerà indicare chiaramente, nelle apposite sezioni, i nomi dei file che 

devono essere allegati alla domanda di riconoscimento.   

   

Domanda e risposta del 13-10-2010 

Quali sono le modalità per la presentazione della domanda di riconoscimento 

dell’accreditamento per l’attività di verifica per gli Organismi verificatori accreditati  in 

accordo alla norma EA 6/03 da un altro Organismo di accreditamento della Ue e per gli 

Organismi verificatori riconosciuti ad operare dal Comitato, ai sensi della Deliberazione 

24/2010? 

 

Gli Organismi verificatori accreditati  in accordo alla norma EA 6/03 da un altro Organismo 

di accreditamento della Ue e per gli Organismi verificatori riconosciuti ad operare dal 

Comitato, ai sensi della Deliberazione 24/2010, possono inoltrare la domanda di 

riconoscimento al Comitato presentando la documentazione specificata all’articolo 3 comma 

2. In aggiunta essi devono fornire una documentazione aggiuntiva per il riconoscimento 

qualificato dell’accreditamento come previsto dall’articolo 4 comma 1 e conformemente 

all’articolo 5 della suddetta Deliberazione.  

Ciò presuppone la compilazione integrale dell’apposito modulo “Domanda di riconoscimento 

dell’attività di verifica”. In particolare, alla sezione 1 lettera (i), deve essere specificato, 

tramite l’uso del menù a tendina, la casistica di accreditamento nella quale l’organismo 

verificatore ricade. Per gli Organismi verificatori ricadenti nelle ultime due casistiche deve 

essere inoltre specificato, sempre utilizzando l’apposito menù a tendina, il possesso di: 

 

a) accreditamento  a schemi che prevedono una verifica di terza parte in campo 

ambientale in base alla norma ISO 14001e al Regolamento EMAS,  

b) o iscrizione all’albo speciale delle Società di revisione contabile previsto dal D.Lgs 

58/1998. 

 

Nel formulario vanno chiaramente indicati, nelle apposite sezioni, i nomi dei file che devono 

essere allegati alla Domanda di riconoscimento.   
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Modalità di presentazione della Domanda per l’aggiornamento o 

l’estensione del riconoscimento 

 

Domanda e risposta del 10-11-2010 

Quali sono le modalità per la presentazione della domanda per l'aggiornamento del 

riconoscimento dell’attività di verifica ad altre attività e categorie dimensionali per gli 

Organismi verificatori che hanno già ottenuto il riconoscimento dal Comitato?  

 

Gli Organismi verificatori che hanno già ottenuto il riconoscimento per lo svolgimento 

dell’attività di verifica dal Comitato possono inoltrare la domanda per l’aggiornamento o 

l’estensione del riconoscimento dell’attività di verifica ad altre attività e categorie 

dimensionali, compilando esclusivamente le sezioni 1, 2, 3, 5, 6 e 7 dell’apposita “Domanda 

di riconoscimento dell’attività di verifica” pubblicata sulla pagina del sito del Ministero 

dell’Ambiente. 

In particolare, alla sezione 1 lettera (i), deve essere selezionata la casistica: “Organismi 

verificatori riconosciuti ad operare dal Comitato, ai sensi della Deliberazione 24/2010”.  

Relativamente alla sezione 5 del modulo, la documentazione richiesta deve essere intesa 

esclusivamente per i nuovi auditor e per gli auditor chiamati ad operare nelle verifiche delle 

comunicazioni dei gestori per i settori i quali viene richiesta l’estensione. 

Nella sezione 6 lettera a) dovrà essere inserito l’elenco delle eventuali attività condotte dal 

richiedente nel settore/i in questione. 

 

Modalità di presentazione della Domanda per il riconoscimento o per 

l’aggiornamento/estensione del riconoscimento per le attività 5.1 e 5.2 

(Aviation) 

 

 

Domanda e risposta del 01-12-2010 

Quali sono le modalità per la presentazione della domanda per il riconoscimento o per 

l'aggiornamento/estensione del riconoscimento dell’attività di verifica per le attività 5.1 

e 5.2 (Aviation) per gli Organismi verificatori che hanno già ottenuto il riconoscimento 

dal Comitato e per  gli Organismi Verificatori richiedenti un nuovo riconoscimento? 

 

In aggiunta alla documentazione da presentarsi per il riconoscimento o 

l’aggiornamento/estensione del riconoscimento dell’attività di verifica, qualora il 

riconoscimento o l’aggiornamento/estensione del riconoscimento comprendesse le categorie 

5.1 e 5.2 (Aviation), nella sezione 9 lettera b) della “Domanda di riconoscimento dell’attività 

di verifica” si riterrà necessario l’inserimento di una descrizione sintetica (circa 2 cartelle in 

tutto) delle procedure formalizzate previste per lo svolgimento delle attività di verifica 

specifiche per il settore dell’Aviazione. In particolare in essa dovranno essere descritte le 

procedure per la selezione e qualificazione del personale e le modalità di conduzione delle 

attività di verifica per le attività sopracitate. 

Nella sezione 5 lettere d), e) dovranno essere inseriti: il programma delle sessioni di 

formazione organizzate per assicurare la conoscenza in materia di stima e valutazione delle 
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emissioni di gas ad effetto serra e delle tonnellate-chilometro per il settore Aviation; un 

documento attestante la partecipazione con successo a tali sessioni separatamente per ogni 

auditor. 

Nella sezione 6 lettera a) dovrà essere inserito l’elenco delle eventuali attività condotte dal 

richiedente nel settore in questione, anche se non rientranti nel settore ETS. 

Sulla base del documento EA-6/03, per garantire la competenza tecnica nel settore Aviazione 

ai fini della comunicazione annuale delle emissioni e delle tonnellate-chilometro, i verificatori 

devono dimostrare la conoscenza e la comprensione dei requisiti della direttiva 2008/101/CE, 

della decisione della Commissione 2009/450/EC riguardante l'interpretazione 

particolareggiata delle attività di trasporto aereo elencate nell'allegato I della direttiva 

2003/87/CE e  degli allegati XIV e XV delle MRG. In particolare, sono tenuti a dimostrare: la 

capacità di interpretare i dati di Eurocontrol (relativi al traffico aereo) e di confrontarli con 

quelli provenienti da ulteriori fonti,  garantendo l'integrità e la coerenza di questi ultimi;  la 

capacità di individuare e comprendere i voli ricadenti nel campo di applicazione e quelli 

soggetti ad esenzione; la conoscenza dei sistemi di rifornimento utilizzati nel settore aereo, 

nonché le modalità di manutenzione degli strumenti di misurazione e le tecniche di stima 

adottate; la competenza nell'uso degli strumenti approvati dalla Commissione ai fini della 

determinazione del consumo di combustibile per gli “small emitters”; la comprensione dei 

metodi di calcolo, dei dati sulle tonnellate-chilometro, delle procedure interne adottate per 

l’acquisizione dei dati e delle attività di controllo poste in essere per la limitazione dei rischi, 

nonché dei pertinenti requisiti legislativi. 

Nota: L'esperienza e la formazione non dimostrano la competenza specifica di un individuo, 

ma forniscono una indicazione sul percorso adeguato per l’acquisizione di una competenza. 

Una qualifica formale (ottenuta superando un esame) può essere la dimostrazione della 

conoscenza stessa. Questa può dimostrare la conformità con una parte dei criteri per la 

competenza. 

L’Organismo richiedente il riconoscimento o l’aggiornamento/estensione del riconoscimento 

per le attività 5.1 e 5.2 può, contestualmente all’invio della “Domanda di riconoscimento 

dell’attività di verifica”, inserire un programma dettagliato delle sessioni di formazione 

programmate per i sei mesi successivi all’invio della Domanda stessa, specificatamente per i 

relativi auditor. Le sessioni di formazione programmate dovranno essere in linea con le 

prescrizioni sopra elencate e garantire l’acquisizione delle competenze tecniche richieste dal 

documento EA-6/03.    

Nelle more della definizione di corsi pubblici riconosciuti, si precisa che saranno ritenute 

valide, al fine del riconoscimento per lo svolgimento dell’attività di verifica per le attività 5.1 

e 5.2, sessioni di formazione interne allo stesso Organismo richiedente esclusivamente nel 

caso in cui almeno uno dei responsabili dell’attività di verifica che impartisce il corso, 

garantisca le competenze tecniche sopra descritte.   

      

 

 


